
SCACCO Air France muove su Alitalia. Il nu-

mero uno del vettore francese, Jean Cyril Spi-

netta, ha comunicato ieri le sue dimissioni

dal consiglio di amministrazione di Alitalia fa-

cendolo di fatto deca-

dere prima della riu-

nione convocata dal

gruppo italiano per

venerdì (poidisdetta)nellaqua-
le si sarebbe dovuto discutere
del piano industriale.
La mossa di Spinetta - che ha ri-
dottoadueilnumerodeiconsi-
glieri dopo l’uscita due giorni fa
dell’ambasciatore Gabriele
Checchia - ha fatto subito pre-
supporre una prossima avanza-
ta della compagnia francese.
Con le dimissioni, secondo Air
France, si è voluto «evitare di
avere accesso ad informazioni
confidenziali importanti per la
gara di acquisto di Alitalia».
Quindi ci sarebbe un motivo di
opportunità - evitare cioè con-
flitti di interesse - dietro il gesto
del manager francese. Questo
harafforzatole ipotesicheilvet-
tore si stia accingendo a presen-
tare la sua manifestazione di in-
teresseentroilprossimo29gen-
naio (termine ultimo). Del re-
sto nelle scorse settimane aveva
nominato la banca d’affari La-
zard come consulente.
Air France potrebbe anche non
essere la sola grande compa-
gnia a partecipare alla gara. An-
cheLufthansastarebbevalutan-
do il bando, al momento senza
formare alcuna cordata. Secon-
do l’agenzia Radiocor il vettore
tedesco punterebbe su un pia-
no industriale multi-hub, argo-
mento che potrebbe risultare
vincente rispetto alla posizione
diAirFrance che invecenonin-
tende rinunciare alla centralità
dell’hub parigino. In sostanza,
Lufthansa, che ha già due hub
inGermania (FrancoforteeMo-
naco) con Alitalia amplierebbe

il suo raggio d’azione nell’area
mediterraneae, ingenerale, sul-
le rotte del sud del mondo. In
quest’ottica ad essere valorizza-
to sarebbe soprattutto l’hub di
Fiumicino mentre sarebbe più
problematico non sovrapporre
l’attività di Monaco con quella
di Milano Malpensa.
Air France, Lufthansa ma an-
che l’imprenditore milanese,
Paolo Alazraki, che ieri ha illu-
strato ai sindacati il suo master
plan da 5 miliardi. Che preve-
de: nessun taglio occupaziona-
le, «l’assunzione di 50 nuovi pi-
loti oltre a 10 cassaintegrati del-
l’Alfa Romeo» e 100 milioni di

euro di risparmio già nel primo
anno. L’imprenditore avrebbe
alle spalle «un istituto bancario
italiano», «un’importante fon-
te immobiliare canadese», la
Emirates Airways e l’aviolinea
cilena La.
Per ora, comunque, la proposta
più concreta sembra esser quel-
la di Air France, la cui accelera-
zione sembraaver preso incon-
tropiede il governo. Romano
Prodisièdetto«sorpreso», ilmi-
nistro dei Trasporti Alessandro
Bianchi ha chiarito di non sa-
perne niente, mentre il titolare
delle Infrastrutture Antonio Di
Pietro ha chiesto un «confron-
to» all’interno dell’esecutivo. I
sindacati, invece, hanno deciso
di sospendere lo sciopero di ve-
nerdì (resta in piedi quello di
Meridiana) in attesa della con-
vocazionedel1˚ febbraiodapar-
tedelgoverno. IlnuovocdaAli-
talia, infine, sarà nominato con
laprossimaassemblea (forsedal
19 al 23 febbraio). Si vedrà in
quale lingua.

■ di Marco Tedeschi

NELL’ARIA Nessuna pote-

va prevedere, ma le brutte

sensazioni erano diffuse,

dopo il debutto della Saras

in Borsa, debutto fortunato

per la famiglia Moratti, che

intascò quasi due miliardi di eu-
ro, assai meno per i sottoscrittori
che videro al primo colpo il tito-
lodeprezzatodell’11,8percento.
Ieripomeriggiolebruttesensazio-
ni si sono materializzate nelle fi-
guredialcuniufficialidellaGuar-
dia di Finanza che hanno bussa-
to alla porta della sede ammini-
strativa del colosso petrolifero e
hanno cominciato ad aprire cas-

setti, su mandato della Procura
dellaRepubblicadiMilano.LaSa-
ras s’è fatta viva con un comuni-
catoche raccontasuccintamente
il caso: «Sono in corso indagini,
con perquisizioni anche presso
la sede amministrativa di Mila-
no» della Saras «avviate contro
ignoti dalla Procura della Repub-
blicadiMilano eaventi adogget-
to le circostanze dell'Offerta pub-
blica di vendita e sottoscrizione
delleazioniordinarie»della socie-
tà. Le indagini, si legge ancora,
«sono state avviate su denuncia
dialcunisoggettichehannoade-
rito all'Offerta».
La conclusione per dichiarare di-
sponibilitàenaturalmentemassi-
ma trasparenza. Insomma sul-
l’operazione finanziaria della fa-
miglia Moratti s’è avviata una in-
dagine della magistratura e a

“suggerire” l’iniziativa investiga-
tiva si suppone sia stato qualcu-
no degli investitori “traditi”.
Lavicendafinanziaria risaleapo-
chi mesi. La Saras, cioè il gruppo
fondato da Angelo Moratti nel
1962,erastatoammessoallaquo-
tazione in Borsa nella primavera
scorsa, sull’onda di utili in cresci-
ta (il 2005 si era chiuso con un
utile netto di 293 milioni di eu-
ro). Lo sbarco risale alla metà del
maggioscorso.Alsuoesordioil ti-
tolo aveva ceduto l'11,8 per cen-
toa5,29 eurocon oltre124,8mi-
lioni di pezzi scambiati, pari al
13,1 per cento del capitale ordi-
nario. La società della famiglia
Moratti era entrata sul mercato
con un prezzo di collocamento
pari a 6 euro: la forchetta, prima
dellasuadeterminazione,oscilla-
va tra i 5,25 euro e i 6,5 euro.

Dal 18 maggio ad oggi (al termi-
ne della seduta il titolo ha perso
lo 0,43 per cento a 3,89 euro) le
azionidel gruppo hanno ceduto,
complessivamente, il 26,4 per
cento. Per l'Offerta Globale, che
ha riguardato un totale di
345.000.000 azioni e quindi un
valore di oltre 2 miliardi di euro,
eranogiunte richiesteper1,5 mi-
liardi di azioni da parte di quasi
300.000 richiedenti, ossia oltre
quattro volte l'Offerta stessa.
L'operazione di offerta aveva vi-
sto muoversi, in qualità di global
coordinator JP Morgan e in quel-
ladico-globalcoordinator, spon-
sor e responsabile dell’offerta
Banca Caboto.
Nei primi nove mesi del 2006,
l'utilenettodi grupposi è attesta-
to a 175,8 milioni contro i 156,5
dello stesso periodo 2005.

Alitalia, i francesi escono per prenderla tutta
Il presidente di Air France Spinetta lascia il consiglio ridotto a due membri. Interesse di Lufthansa

Alla fine Innocenzo Cipolletta si è
arreso ai falchi di Confindustria e
harassegnato ledimissionidapre-
sidente de “Il Sole 24 ore”.
A dare l’annuncio è stato lo stesso
Cipolletta, presidente anche delle
Ferrovie, in una lettera inviata ai
dipendenti del gruppo editoriale.
«Ho accettato, su richiesta del-
l’azionista, di rimettere il manda-
todipresidente.Mispiacedover la-
sciare la guida di questa azienda
in una fase delicata quale quella
che precede la possibile quotazio-
ne», scrive Cipolletta, esprimendo
l’auspicio che «questo gesto ridu-
ca le opposizioni di quanti vedono
nellaquotazioneunsegnalediau-

tonomia e di autorevolezza che
questa casa editoriale ha difeso in
questi ultimi anni grazie al lavoro
di tutti voi ed alla guida di Ferruc-
cio de Bortoli, cui mi legano senti-
menti di stima e di amicizia».
L’uscitadiCipollettanon è casua-
le. È da tempo che Assolombarda,
l’Associazione delle imprese e del
terziariodell’area milaneseguida-
ta da Diana Bracco, l’anima più
forte all’interno dell’associazione
degli industriali, si stava muoven-
do sotto traccia per chiedere la te-
sta del presidente. L’idea era quel-
la di metterlo fuori gioco nel corso
della prossima assemblea di Con-
findustria, in programma alla fi-
ne di marzo, sollevando il proble-
ma dell’incompatibilità. In soldo-

ni, secondo Assolombarda, un
manager che guida un’azienda
pubblica non poteva assumere
l’incaricodi portare in Borsa la so-
cietà editrice della Confindustria.
La scelta della prossima assem-

blea non era casuale. Si aspettava
che Cipolletta avesse definito il
suo rapporto di lavoro con lo Stato
visto che a marzo il manager do-
vrebbevalutare serinnovare il con-
trattoconleFerrovie.Cipolletta in-
vece ha anticipato tutti.
Restadacapire che fine farà ilpia-
no di quotazione del giornale del
quale Cipolletta era un grande
sponsor. Assolombarda non ha
mai fatto mistero di non gradire
troppo ilprogettoalquale laGiun-
ta di Confindustria aveva dato le
gambeil15dicembrescorsoquan-
do fu stabilita la quota da mettere
sul mercato (il 32,5%) e fu dato
mandato a un’apposita commis-
sione interna,guidatadaGiancar-
loCerutti,diverificare lapraticabi-

lità dell’emissione di un eventuale
prestito obbligazionario non con-
vertibile da parte del sistema con-
findustriale. Addirittura prima di
Natale l’associazione milanese
aveva manifestato la propria con-
trarietàconunalettera.Nellaqua-
le si avanzava in maniera velata
l’idea di non procedere alla quota-

zione salvando però la parte buo-
na della proposta: quella di una
governance dualistica che am-
pliasse in questo modo la rappre-
sentanzaconfindustrialeall’inter-
no del giornale.
IldopoCipollettasarebbegiàpron-
to. L’uomo chiamato a sostituirlo
potrebbe essere proprio il cavaliere
del lavoro Giancarlo Cerutti. Cioè
colui che è stato incaricato di for-
mulare il progetto di quotazione,
un imprenditore che ha la stampa
nel suo dna, uno che possiede
un’azienda leader nella progetta-
zioneeproduzionedi rotative roto-
calco per la stampa di periodici e
materiali di imballaggio, uno che,
però, non ama troppo la Borsa.
 ro.ro.

Inchiesta sulla quotazione della Saras
La procura di Milano indaga, perquisita la sede della società dei Moratti

Sarà un olandese di 45 anni, Emile
Blomme, il nuovo amministratore
delegato di Editoriale Secondamano, il
gruppo nato negli anni settanta e acquisito
dalla norvegese Schibsted, colosso
internazionale (ottomila dipendenti e un
fatturato di oltre un miliardo di euro) della
comunicazione di servizio, su carta e su
internet. Blomme, che ha una vasta
esperienza internazionale, era già stato in
Italia alla testa di Editoriale Domus.

■ di Roberto Rossi / Roma

Interpump
fa acquisti
in contanti
a Chicago

Morgan Stanley ha ceduto alla Silvano
Toti spa, società romana di costruzioni,
44.703.975 azioni ordinarie di Gemina,
pari al 12,3% del capitale ordinario, in
origine in mano alla Save, società che
gestisce l'Aeroporto di Venezia Marco
Polo, e alla Sipi Investimenti. La Silvano
Toti ha già interessi consolidati sia in
Capitalia (Pierluigi Toti fa parte del cda)
sia in Rcs (il gruppo romano detiene il 5
per cento della società industriale).

EMILE BLOMME, UN OLANDESE
ALLA GUIDA DI SECONDAMANO

■ Massimo Zanetti Beverage
Group, leader nel settore del caf-
fè espresso nei bar, ha acquisito
la scozzese Brodies Melrose Dry-
sdale, attiva nel commercio dei
prodotti coloniali - the e caffè - e
nella produzione di dolci e cioc-
colato di qualità. Brodies vanta
un giro d'affari nell'anno 2006
pari a 3 milioni di sterline. L'ac-
cordo prevede che la sede degli
stabilimenti Brodies rimarrà in-
variata con la conferma di tutto
ilpersonaleemanagementattua-
li.
L'acquisizione - informa una no-
ta - permetterà al marchio di ve-
der crescere in modo significati-
vo l'export dei suoi prodotti,
sfruttando il networkdi distribu-
zione del Massimo Zanetti Beve-
rage Group, diffuso oggi in oltre
100 paesi nel mondo e presente
nel Regno Unito con la catena di
coffee shop Puccinòs, con 115
punti vendita. Il gruppo Zanetti
vanta 70.000 clienti tra i pubbli-
ci esercizi in tutto il mondo, di-
spone di 600 coffee shop, 14 sta-
bilimenti e 10 torrefazioni nel
mondo. Il giro d'affari ammonta
a 800 milioni di dollari, con
2.500 dipendenti.
Proprio nel novembre scorso
Massimo Zanetti aveva deciso la
testadel suogruppo, ilcolossoSe-
gafredo, nella seicentesca villa di
famiglia, per pochi metri in co-
munediVillorba,di fattoaTrevi-
so, alle spalle dell'ippodromo. Ci
vorranno almeno due-tre anni.
Ma,quandoil restauroconserva-
tivodellavillaconbarchessasarà
compiuto, Treviso diventerà la
sededellaDirezionegeneraledel-
la Massimo Zanetti Beverage
group, laholdingcheriunisce35
società e controlla un vero e pro-
prio impero del caffè che non ha
più confini. Lo stabilimento ri-
marrà invece a Bologna.

A Zanetti
la scozzese
Melrose
(tè e caffè)

IL CASO Il giornale verso la quotazione in Borsa, tra qualche intoppo. Assolombarda aveva sollecitato le dimissioni del presidente dell’editoriale

In Confindustria tornano i falchi: Cipolletta costretto a lasciare il Sole-24 Ore

Innocenzo Cipolletta Foto Ansa

■ / Roma

Il presidente di Air France-Klm Jean Cyril Spinetta Foto Vladimir Sichov/Ansa

■ Interpump, azienda di San-
t’Ilario d’Enza, ha firmato un
accordo per acquistare per
62,4 milioni di dollari l'80 per
centodiNlb,aziendadiChica-
go (Usa) che produce sistemi e
pompe ad altissima pressione.
L'operazione prevede l'acqui-
sto di Nlb Corporation e di
Nlb Leasing Llc, che dà in no-
leggio i macchinari prodotti
dalla prima.
L'accordo prevede che Inter-
pump acquisti il restante 20
percentodellasocietàneipros-
simi tre anni sulla base di un
multiplo dell'ebitda dei prossi-
mi esercizi. Il prezzo fissato per
l'80 per cento sarà poi rettifica-
to in funzione della posizione
finanziaria netta alla data del
closing, previsto nell'ambito
delleprossimesettimane. Ilpa-
gamento sarà effettuato (in
contanti, come si è appreso)
da Interpump utilizzando par-
te del finanziamento a medio
terminedi100milioni,ottenu-
to dalla Banca Popolare di Ve-
rona.
Nlb Corporation, fondata nel
1971 dall' attuale gestore, pro-
duce sistemi ad alta pressione
e pompe fino a 3.500 bar.
I sistemidella societàsonousa-
tiper l'industriadellapulizia in-
dustriale, per la preparazione
di superfici, per la pulizia di
componenti automobilistici e
per i sistemi su misura di puli-
zia industriale.Nel2005hafat-
to registrare ricavi netti conso-
lidati per 46,6 milioni di dolla-
ri, conunutileoperativo (Ebit)
consolidatodi6milionididol-
lari. Nei primi dieci mesi del
2006 il fatturato2005 è già sta-
to replicato (46,3 milioni di
dollari), con una crescita del
19,5% sull'analogo periodo
del 2005.

Una mail ai dipendenti
«Ho accettato, su
richiesta dell’azionista
di lasciare la presidenza
mi spiace...»

MORGAN STANLEY APRE
AI TOSI LE PORTE DI GEMINA

Sarà un’altra assemblea tesa, quella
di sabato, per la Banca popolare italiana.
Gli azionisti dell’istituto di credito travolto
dallo scandalo dei “furbetti” dovranno
decidere sul reintegro dell’ad Divo Gronchi
dopo la condanna per il crac Bagaglino.
Intanto già si litiga sulle modalità di voto
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